
COMUNE DI VIGNONE 
Provincia Del Verbano Cusio Ossola 

 

D E T E R M I N A Z I O N E  N. 25 Data: 31/1/2013 

 

OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA PER SERVIZIO MENSA DIPENDENTI COMUNALI (ANNO 2013). 

L’anno duemilatredici, il giorno trentuno del mese di gennaio, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

adotta la seguente determinazione. 

PREMESSO che l’art. 45 del contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale del comparto delle re-
gioni e delle autonomie locali, stipulato in data 14/09/2000, stabilisce quanto segue: 

a) il buono pasto è attribuito ai dipendenti che prestano attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle 
ore pomeridiane, con la pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti (comma 2, primo 
periodo); 

b) analoga disciplina si applica anche nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupe-
ro (comma 2, secondo periodo); 

c) il periodo relativo alla consumazione del pasto non è considerato orario di servizio (comma 2, ultimo pe-
riodo); 

d) il dipendente è tenuto a pagare per ogni pasto un corrispettivo pari ad un terzo del costo unitario risultan-
te dalla convenzione, se la mensa è gestita da terzi, o un corrispettivo pari ad un terzo del costo dei ge-
neri alimentari e del personale, se la mensa è gestita direttamente dall’ente (comma 4); 

e) è esclusa ogni forma di monetizzazione indennizzante (comma 6); 

DATO ATTO che: 

− con atto G. C. n. 77 in data 22/10/2003, è stato deliberato di istituire il servizio della mensa per il perso-
nale con le seguenti modalità: 

a) possibilità di usufruire del servizio mensa scolastica; 

b) costo del pasto a carico del dipendente pari ad un terzo di quello pagato dal Comune per il servizio 
mensa scolastica; 

c) attribuzione del buono pasto sostitutivo, nei periodi di mancato funzionamento del servizio mensa scola-
stica, da consumare preferibilmente nei pubblici esercizi posti sul territorio comunale; 

d) anticipazione della somma da parte del dipendente, in caso di buono pasto sostitutivo, e successivo rim-
borso da parte dell’Ente, al netto della quota a carico dello stesso, alla fine di ogni mese e dietro presen-
tazione di regolare ricevuta fiscale; 

− d’intesa con i dipendenti, si è ritenuto di modificare le predette modalità al fine di rendere più funzionale il 
servizio; 

− pertanto, con atto G. C. n. 4 in data 25/1/2010, è sto deliberato di approvare le seguenti nuove modalità 
di fruizione del servizio mensa: 

1. il dipendente può optare per la fruizione del pasto preparato dalla ditta che gestisce il servizio mensa 
scolastica o dagli esercizi pubblici individuati o nel territorio comunale o nei comuni limitrofi; 

2. il costo del pasto a carico del dipendente è pari ad un terzo di quello pagato dal Comune per il servizio 
mensa scolastica o di quello concordato con i pubblici esercizi scelti; 

3. l’Ente procederà al pagamento del pasto intero alla ditta che gestisce il servizio mensa scolastico o agli 
esercizi pubblici ed il dipendente è tenuto mensilmente a corrispondere la sua quota conseguente ai pa-
sti consumati; 

− con propria determinazione n. 31 in data 16/2/2010, è stato stabilito quanto segue: 



a) individuare i seguenti esercizi per il servizio sostituivo della mensa: 1) Trattoria La Va Cascia, sita in 
Verbania, via San Gaudenzio n. 1; 2) Ristorante Pizzeria Monte Cimolo D.VA s.r.l., sito in Vignone, via 
Bèe n. 1; 

b) approvare pertanto i menù ed i relativi prezzi; 

c) procedere all’impegno di spesa riferito all’intero costo del pasto; 

DATO ATTO che: 

� i gestori degli esercizi sopra indicati, all’uopo interpellati per le vie brevi, hanno confermato la disponibili-
tà ad effettuare anche per il corrente anno il servizio; 

� l’art. 5, comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, prevede che dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, co-
me individuate dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non può 
superare il valore nominale di euro 7,00; 

� pertanto, nel prospetto, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, sono indi-
cati per ciascun esercizio convenzionato i menù, i relativi prezzi e la quota di contribuzione a carico del 
dipendente e dell’Ente, quest’ultima calcolata nella misura di 2/3 del costo totale (IVA compresa) e nel 
limite di euro 7,00 previsto dalla sopra citata norma; 

� l’Ente procederà al pagamento del pasto intero ai suddetti esercizi pubblici ed al dipendente sarà tratte-
nuta dalla retribuzione la quota conseguente ad ogni pasto consumato; 

RITENUTO di procedere, per l’anno in oggetto indicato e tenuto conto di quanto avvenuto negli anni prece-
denti, al formale impegno di spesa di euro 2.000,00, di cui euro 1.500,00 a favore del Ristorante Pizzeria 
Monte Cimolo D.VA s.r.l. e euro 500,00 a favore della Trattoria La Va Cascia; 

CONSIDERATO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 
18/8/2000, n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

DETERMINA 

1. DI DARE ATTO che gli esercizi pubblici che forniscono il servizio mensa per il personale dipendente so-
no quelli indicati nell’allegato prospetto che contiene altresì i menù, i relativi prezzi ed la quota di contri-
buzione a carico del dipendente e dell’Ente, quest’ultima calcolata nella misura di 2/3 del costo totale (I-
VA compresa) e nel limite di euro 7,00 previsto dalla sopra citata norma; 

2. DI RIBADIRE che l’Ente procederà al pagamento del pasto intero ai suddetti esercizi pubblici ed al di-
pendente sarà trattenuta dalla retribuzione la quota conseguente ad ogni pasto consumato; 

3. DI DISTRIBUIRE il prospetto ai dipendenti per opportuna conoscenza; 

4. DI IMPEGNARE, per le motivazioni in premessa illustrate, la somma di euro 2.000,00 (di cui euro 
1.500,00 a favore del Ristorante Pizzeria Monte Cimolo D.VA s.r.l. e euro 500,00 a favore della Trattoria 
La Va Cascia) per il servizio di mensa fornito ai dipendenti comunali all’intervento 1.01.02.03 – codice 
SIOPE 1327 – (cap. 69/99 “Servizio di mensa e ristorazione destinato al personale”) del bilancio del cor-
rente esercizio finanziario in corso di predisposizione; 

5. DI PROCEDERE a liquidazione della spesa con successivi atti, dietro presentazione di regolari fatture 
da parte degli esercizi convenzionati sopra indicati; 

6. DI DARE ATTO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 
18/8/2000, n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 

 

 

 



Denominazione esercizio Menù proposto Prezzo (IVA 
inclusa) 

Quota di con-
tribuzione a 

carico 
dell’Ente 

Quota di con-
tribuzione a 
carico del di-

pendente 

Ristorante Monte Cimolo 
D.VA s.r.l. 

Primo piatto, secondo piatto, ac-
qua, ¼ di vino o 1 birra, caffè, 

oppure 

Pizza, acqua, ¼ di vino o 1 birra, 
caffè 

11,00 7,00 4,00 

Trattoria La Va Cascia Primo piatto - secondo piatto – 
bevanda - caffè 

11,00 7,00 4,00 

Trattoria La Va Cascia Secondo piatto con contorno – 
bevanda - caffè 

9,00 6,00 3,00 

Trattoria La Va Cascia Primo piatto – bevanda - caffè 7,50 5,00 2,50 

Trattoria La Va Cascia Primo piatto con contorno – be-
vanda - caffè 

8,50 5,67 2,83 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to dott. Antonio Curcio 

 
ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA E COMPATIBILITÀ MONETARIA 

Si attesta la regolare copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del decreto 
legislativo 18/8/2000, n. 267, e la compatibilità del conseguente pagamento con il relativo stanzia-
mento di bilancio e con le regole di contabilità pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a), n. 2, 
del decreto legge 1/7/2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3/8/2009, n. 102. 
Vignone, li 31 gennaio 2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

F.to Sofia Borgotti 

 
ESECUTIVITÀ 

La presente determinazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del decreto legi-
slativo 18/8/2000, n. 267, il giorno 31 gennaio 2013 a seguito dell’apposizione del visto di regolari-
tà contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to dott. Antonio Curcio 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della determinazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 
15 giorni consecutivi a partire dalla data odierna. 
Vignone, li 16 febbraio 2013 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to dott. Antonio Curcio 

 
E’ copia conforme all’originale. 
Vignone, li 16 febbraio 2013 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Antonio Curcio 

 


